
di Vincenzo Figlioli

CIL ORSIVO

D
a alcuni giorni si di-

batte in città sulle di-

missioni dell'ormai ex

assessore Nino Barraco. Tra-

lasciando gli aspetti politici

della questione, vale la pena

spendere qualche parola in più

sulle motivazioni con cui l'im-

prenditore vinicolo lilibetano

ha spiegato la propria scelta.

Ed è lì che dovrebbe aprirsi un

dibattito reale sugli spazi che

Marsala è in grado di offrire

ad un pezzo importante della

sua comunità. Quella, per in-

tenderci, che lo scorso anno si

riunì intorno al manifesto degli

under 40, che chiedevano di

poter contribuire con le pro-

prie competenze e le proprie

idee alla gestione della cosa

pubblica. [ ... ]

...continua in seconda

Da due settimane il Circolo Le-
gambiente Marsala-Petrosino
e il comitato nato per votare

SI al prossimo referendum abrogativo
sulle trivelle nei nostri mari, sono pre-
senti in Piazza per raccogliere con-
sensi ed informare i cittadini. Anche
questo pomeriggio e domani mattina,
il Circolo presieduto da Maria Letizia
Pipitone, sarà presente con uno stand
in Largo Dittatura Garibaldina, per ri-
badire con forza la contrarierà alle
operazioni petrolifere nelle acqua ita-
liane. A sostenere l’iniziativa, come
detto, un comitato formato da ben 18
sigle tra associazioni, partiti e movi-
menti. Anche le testate Marsala C’è ed
itacanotizie.it hanno aderito. “Nono-
stante le difficoltà di mezzi, di risorse
finanziarie e di tempo, registriamo
una partecipazione straordinaria della
cittadinanza – ci ha fatto sapere la Pi-
pitone -. La gente vuole informarsi,
manifesta interesse e questa è la cosa
più importante in quanto segno di de-
mocrazia partecipata, diretta. Questo
accade sia per le nostre attività sul ter-
ritorio, sia per le campagne sui Social
che hanno incuriosito le persone, av-
vicinandoli alla tematica, nonostante

la disinformazione a livello nazio-
nale”. Il PD guidato dal premier Mat-
teo Renzi infatti, ha preso le distanze
dal referendum manifestando l’asten-
sionismo. Prima ancora, una circolare
del Ministero dell’Interno, aveva or-
dinato ai sindaci italiani di astenersi
dalla propaganda politica sul referen-
dum. Qualcuno, come il sindaco di
Petrosino Gaspare Giacalone, aveva

già manifestato il proprio “no” alle
trivelle, altri, come il sindaco di Mar-
sala, Alberto Di Girolamo, ha prefe-
rito non schierarsi abbracciando la
linea del PD nazionale. Ma il Circolo
Legambiente ha trovato la vicinanza
di tutto il Consiglio comunale che, in
una delle rare volte unanime, si è
espresso per votare e far votare SI al
referendum del 17 aprile contro le tri-
velle. “Vogliamo ringraziare il Mas-
simo Consesso Civico che ha
dimostrato che il rispetto dell’am-
biente non ha colore politico – ha af-
fermato la presidente del locale
Circolo -, in particolare i Consiglieri
Linda Licari, Daniele Nuccio e Calo-
gero Ferreri che hanno dato un contri-
buto personale ed economico a
sostegno del comitato. Ed un grazie va
all’assessore Lucia Cerniglia per il
supporto. Siamo certi che con questa
linea unita, anche gli elettori del PD
andranno a votare per il SI, perché
tutti devono avere la consapevolezza
che le trivelle sono un danno per i no-
stri mari, prova ne è il fatto che è stato
accertato che il mare vicino le piatta-
forme è inquinato”.
[ c. m. ]

MARSALA

Legambiente in piazza per votare SI al referendum
Circolo, Comitato e Consiglio comunale uniti contro le trivelle al referendum del 17 aprile

Sul caso Barraco
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Marsala C’è in occasione
delle festività sospende la
pubblicazione.Nell'auguravi
Buona Pasqua vi diamo ap-
puntamento a mercoledì 30
nei tradizionali punti di distri-
buzione. Vi invitiamo a se-
guirci su www.itacanotizie.it

Una buona Pasqua,
torniamo mercoledì

Alle 2,00 lancette avanti di
una ora per il tradizionale ri-
torno dell'ora legale.

Stanotte si torna
all'ora legale



CRONACA - POLITICA - ATTUALITÀ26
SABATO MARSALA C’È

MARZO 2016 PAG. 2

Gli scrutatori per il Referendum del 17 aprile prossimo e il si-
stema di scelta effettuato a Marsala, continua ad alimentare po-
lemiche. Premettiamo due cose. La prima è che la maggior
parte di proteste che “gira” sul web spesso proviene da gente
che non era presente alla estrazione che si è svolta lo scorso
mercoledì nei locali dell'ufficio elettorale del comune. La se-
conda riguarda il fatto che il sorteggio era pubblico e per quanto
ci compete noi eravamo presenti e abbiamo assistito a tutte le
operazioni. “Non comprendiamo le polemiche che hanno ac-
compagnato la scelta – ci hanno detto i componenti della Com-
missione, Alessandro Coppola, Francesca  Angileri e Mario
Rodriquez -. Avevamo di fronte a noi due possibili scelte, ab-
biamo optato per quella del sorteggio rispetto alla nomina tra-
dizionale su segnalazione”. I sorteggiati sono stati individuati
dall'Albo generale che viene aggiornato, su richiesta di quanti
hanno i requisiti di legge, una volta l'anno e specificatamente
del mese di novembre. Per quanto attiene alcune consultazioni,
elezioni regionali e comunali per esempio, vi è la necessità di
presentare una domanda mirata a partecipare alla carica di scru-
tatore quel tipo di consultazioni.

Dopo mesi di monitoraggio, si conclude l'iter
per il ripristino dell'impianto d'illuminazione
nel porto di Marsala che consentirà la piena
operatività all'interno della zona, in piena si-
curezza. Si è tenuto presso la Capitaneria di
Porto un incontro fra il comandante Gian-
luigi Bove e il deputato regionale Paolo
Ruggirello, alla presenza del presidente del
Consiglio comunale  Enzo Sturiano e di Da-
vide Parrinello, ex consigliere comunale,
che, in qualità di operatore portuale, ha fatto
da tramite per sollecitare i vari interventi. La

questione della sicurezza era, infatti, quella
di maggior attenzione agli occhi del coman-
dante Bove che nell'avvicendamento con il
suo predecessore ha continuato a dare prio-
rità alla questione. Ad eseguire i lavori è stata
la ditta alcamese “Saulla Pietro” che ha usu-
fruito del fondo di somma urgenza previsto
dalla sezione infrastrutture marittime e por-
tuali dell'assessorato regionale, su preventivo
dell'ufficio del Genio Civile di Trapani. La
piena fruizione e sicurezza il porto di Mar-
sala consentirà oltre che le normali attività

commerciali di pesca, anche, l'avvio di ini-
ziative turistiche con le mini crociere not-
turne che, come spiega Davide Parrinello,
consentiranno di incrementare l'offerta per i
visitatori che fanno tappa a Marsala.

Ritorna l'illuminazione nelle banchine del porto

CONTINUA DALLA
PRIMA - IL CORSIVO

[ Sul caso Barraco ] - E di farlo,

puntando su una visione innova-

tiva di impresa. Un approccio

che ha caratterizzato anche il

suo lavoro da assessore in questi

mesi. Ma se uno come lui, una

volta nominato assessore decide

di dimettersi, ritrovandosi a

prendere atto che “i tempi della

politica e della burocrazia non

sono congrui alle esigenze del

territorio”, il messaggio è deva-

stante per tutti i giovani e per

tutti coloro che credono nell'ur-

genza di un cambiamento reale

nell'amministrazione della città.

Al di là delle stucchevoli ironie

di questi mesi sullo slogan elet-

torale scelto - “un sindaco per-

bene” - Alberto Di Girolamo ha

vinto le elezioni perché ha pro-

messo di cambiare Marsala. In

campagna elettorale e subito

dopo l'insediamento, si disse che

gran parte del cambiamento sa-

rebbe passato sì dalla revisione

della spesa pubblica e dall'ordi-

naria amministrazione (pulizia

della città, strisce pedonali e

quant'altro), ma anche da un in-

tervento radicale sugli uffici co-

munali. L'impressione,

confermata dalle parole di Bar-

raco, è che proprio su quest'ul-

timo fronte si sia fatto ben poco.

E anche il ritardo con cui si pro-

cede alla nomina dei dirigenti,

sicuramente non aiuta. Chi at-

traversa i corridoi degli uffici di

via Garibaldi continua a conser-

vare la sensazione di un luogo

lontano dallo spirito del tempo.

Si viaggia a velocità ridotta, si

reiterano procedure sempre ter-

ribilmente uguali a quelle del

passato, si mortificano idee e

slanci che potrebbero essere

molto importanti per la crescita

della città. E' vero, “Roma non

si è fatta tutta in un giorno”. Ma

qualche segnale di cambia-

mento concreto su questo fronte

sarebbe quantomai importante,

specie alla luce delle parole di

Barraco. Sulla sostituzione del-

l'assessore dimissionario, in-

vece, per una volta riteniamo

utile citare noi stessi e un arti-

colo che abbiamo pubblicato la

scorsa estate, a metà luglio,

quando si attendeva che Stu-

riano lasciasse la giunta per de-

dicarsi solo alla Presidenza del

Consiglio e le deleghe non

erano state ancora assegnate:

“Alle professionalità presenti in

questa giunta dovrebbe sicura-

mente aggiungersene una con

competenze specifiche su alcuni

ambiti strategici per la città:

agricoltura, attività produttive,

turismo, promozione del territo-

rio, sport. Una scelta dunque

importante, che potrebbe anche

passare dalla valorizzazione di

quel gruppo di under 40 che alla

vigilia delle elezioni aveva pro-

mosso un documento program-

matico che era stato accolto con

attenzione dai candidati. Sa-

rebbe un segnale anche per quei

tanti giovani fuorisede che se-

guono con interesse le mosse di

questa giunta, nell’auspicio di

veder davvero cambiare Mar-

sala e di poter tornare a spen-

dere le proprie energie e le

proprie competenze nel loro ter-

ritorio d’origine”. Continuiamo

a pensarla come otto mesi fa.

E’ scomparso il medico marsalese Florio Alagna
E’ morto il 24 marzo il dottor Florio
Alagna, stimato medico marsalese, un
tempo assessore alla Sanità, medico
condotto. Si è occupato anche di me-
dicina sportiva, essendo vicino alle so-
cietà di pugilato ed è stato da sempre
sostenitore ed amante della Riserva
dello Stagnone, appassionato del mare
in quanto armatore di storiche imbarcazioni, quali schifazzi e barche
a vela latina. Alla famiglia di Florio Alagna, ai figli, alla nuora, nostra
collega Maria Grazia Sessa, le redazioni di Marsala C’è ed itacano-
tizie.it esprimono le più sentite condoglianze.

Sulle dimissioni dell'asses-
sore Barraco, interviene
il Gruppo Cambiamo

Marsala che esprime il proprio
pensiero circa l'incarico lasciato
dal titolare della delega alle At-
tività Produttive. Con una nota
stampa, il Movimento, rappre-
sentato in Consiglio comunale
da tre consiglieri, afferma che:
"Nell’apprendere delle dimis-
sioni dell’assessore Barraco,
con il quale abbiamo condiviso
una stessa visione di città e ab-
biamo guardato alla sua azione
amministrativa rivolta al settore
agricolo come un punto di rife-
rimento soprattutto per quanto

riguarda la creazione e promo-
zione del Marsala Docg: vera
opportunità di sviluppo per i
giovani imprenditori che hanno
riscoperto nell’agricoltura una
nuova possibilità di futuro che
consenta loro di non abbando-
nare la propria città. Siamo al
contempo convinti, e lo ab-
biamo lamentato allo stesso
Barraco, che per il verde pub-
blico si sarebbe potuto e dovuto
fare di più, quel di più che ma-
gari per lentezze burocratiche o
per carenza di risorse finanziare
e umane, ha contribuito ad in-
durre l’ex assessore alle dimis-
sioni. Antonino Barraco è stato

nominato dal sindaco in qualità
di tecnico, libero quindi da lo-
giche partitiche, figura che po-
tesse parlare con tutte le forze
presenti in consiglio mettendo
in campo le sue competenze,
senza pressioni da parte di nes-
sun gruppo consiliare. Teniamo
a precisarlo in considerazione
del fatto che, senza alcun fonda-
mento, alcuni hanno ritenuto
che la sua figura fosse espres-
sione del movimento Cam-
biamo Marsala o altri addirittura
espressione personale del con-
sigliere Linda Licari. Ci di-
spiace dover constatare ancora
una volta che una visione poli-

tica, disinteressata, complessa
della città si sia dovuta scontrare
con delle resistenze del territo-
rio e in special modo la lentezza
delle cerimonie della politica e
della burocrazia. Ci allarmano
le parole di Nino Barraco in ri-
ferimento al lavoro svolto per il
disciplinare sul Docg e le resi-
stenze di chi il “Marsala lo
vuole vendere solo in padella”,
Cambiamo Marsala terrà alta
l’attenzione su questo tema in-
vestendo il sindaco Di Giro-
lamo a farsi carico di portare a
termine, insieme agli imprendi-
tori locali, il disciplinare sul
Docg".

POLITICA

Dimissioni Barraco, interviene Cambiamo Marsala
“Ci dispiace constatare che una visione politica disinteressata si sia scontrata con le resistenze del territorio” 

L'Assessorato comunale alle Politiche So-
ciali ha pubblicato un Avviso con il quale
rende nota la “Ricerca di Partner per la ge-
stione delle attività del Centro d’Informa-
zione territoriale sulla Disabilità” (CID).
Presentato nell’ambito del PIST Orizzonte
Mediterraneo PISU Lilybeo, il progetto fi-
nanziato dalla Regione siciliana offre so-
stegno e aiuto ai cittadini diversamente

abili e alle loro famiglie. “Questi cittadini
corrono il grave rischio dell'isolamento e
della marginalità sociale, compromettendo
il proprio benessere e la qualità di vita”, af-
ferma l'assessore Clara Ruggieri. L’Avviso
si rivolge al mondo dell’associazionismo,
agli operatori economici privati ed istitu-
zionali, ai liberi cittadini in possesso di pro-
fessionalità adeguata. Il Comune metterà a

disposizione le strutture d'avanguardia pre-
senti nei locali del Complesso San Pietro,
al fine di aggiornare il sito, assicurare la
presenza di operatori nello sportello CID,
affiancando i disabili disponibili a collabo-
rare alla gestione del Centro. Le proposte
dei partner dovranno pervenire al Settore
Servizi alla Famiglia di via Falcone entro
il prossimo 11 Aprile.

SOCIALE

Disabilità, un avviso per migliorare lo Sportello CID

La scelta degli scrutatori
continua a far discutere

L’assessorato guidato dalla Ruggieri ricerca partners per accrescere i servizi dei locali di San Pietro

Nuova riunione della Consulta dello Sport presieduto
da Andrea Baiata. La Consulta, quasi al gran com-
pleto, ha avuto modo di ascoltare il sindaco Alberto

Di Girolamo e l'assessore Lucia Cerniglia. Entrambi hanno
fatto il punto sulla manutenzione in corso, a cominciare dalla
piscina, che tornerà funzionante il prossimo aprile. Ed è sem-
pre grazie alla manutenzione avviata che è stato possibile in-
tervenire allo Stadio (riparazione spiovente tribuna), nonchè
nella Palestra “F. Bellina” (messa in sicurezza e tetto). Nel giro

di un paio di mesi si potrà risolvere per il meglio anche la si-
tuazione al Palazzetto dello Sport, una volta conclusi i lavori
per assicurarne l'agibilità. “Manutenzione e agibilità sono ca-
renze che accomunano quasi tutti gli impianti sportivi - sotto-
linea il sindaco Alberto Di Girolamo -. Stiamo facendo sforzi
enormi per non gravare oltremodo sul bilancio, ottenendo pure
notevoli risparmi. Molto presto si tornerà alla piena funziona-
lità”. A lui ha replicato così Baiata: “Da troppi anni cittadini e
sportivi attendono la soluzione di questi problemi”.

AMMINISTRAZIONE

In pochi mesi potrà tornare agibile il Palasport
La Consulta comunale ha incontrato il sindaco e l’assessore per verificare lo stato degli impianti

Mercoledì scorso è stato effettuato il sorteggioMARSALA

MESSINA, BOVE, RUGGIRELLO, STURIANO, PARRINELLO
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INIZIATIVE /1

A Marsala si parla del
metodo Kousmine

TEATRO Ottima prova per l’attrice che con lo spettacolo sbarca in Normandia

L’attrice marsalese Melania Genna fa parte dello spettacolo teatrale
"Demoni" del regista Marcial di Fonzo Boe, che dà il via alla col-
laborazione internazionale del Teatro Stabile di Genova con il

Centro teatrale della Comédie de Caen, in Normandia, inaugurando così
un progetto di future cooperazioni con spettacoli in tournée nei teatri eu-
ropei. La pièce viene definita dai critici “un piccolo classico contempo-
raneo che sa parlare al cuore e al cervello dello spettatore in modo unico
e travolgente. Uno spettacolo in cui gli ingredienti della tragedia “clas-
sica” vengono declinati al presente, come un dramma surreale in cui i
dialoghi e la fisicità, il sesso al limite dell’esplicito e il linguaggio crudo
e crudele servono a descrivere un’insolita storia d’amore e il destino di
una coppia in frantumi”, scrive il critico Diego Curcio. Insomma, si tratta
della messa in scena di una “catastrofe sentimentale”. Tra gli attori in
scena, si segnala sicuramente l’ottima prova attoriale di Melania Genna. 

La marsalese Melania Genna
in scena con la pièce “Demoni”

INIZIATIVE /2 D’Agata: “Prendiamoci cura dei piccoli che subiscono pressioni e disagi in famiglia e in società”

Molto interessante e poco conosciuto il tema trat-
tato dal Rotary Club Marsala, con il responsa-
bile distrettuale Ernesto D’Agata. Il progetto

“Amorevolmente insieme – Il Rotary per i Siblings”, che
si è tenuto a Palazzo Burgio Spanò, ha trattato da vicino la
delicata tematica dei fratelli (siblings), di persone disabili
all’interno del contesto familiare, degli amici, dei compa-
gni di scuola. “Un bambino dai 6 ai 13 anni, che vive in-
sieme ad un fratello o ad una sorella disabile, vive una
situazione fatta di mancanza di attenzioni e di tempo libero,
di aggravi economici, ha vissuti disarmonici e non ha una
visione oggettiva del disabile, soffocato da cosa succederà
quando i genitori non ci saranno più – ha affermato
D’Agata -. Per la prima volta ci occupiamo di loro che de-
vono sobbarcarsi l’onere di un fratello con problematiche
pesanti. Questo fa sviluppare capacità positive come un
alto senso di responsabilità e di sensibilità, ma d’altro canto
studi psicologici affermano che maturano anche gravi di-
sagi nell’interazione sociale”. E’ difficile quindi, spiegare
ai “siblings”, che tempo per loro non ce n’è così come tanto
è l’imbarazzo che provano quando l’insegnante dice: “Tuo
fratello sta combinando questo!”. Il sentimento è quello di
frustrazione. Un’equipe del Rotary ha analizzato le fami-
glie ed i loro figli, formando operatori, creando situazioni
di incontro. D’Agata lo spiega: “Il fratello del disabile non
conosce il problema e va informato, favorendo la sua in-

clusione, costruendo un “dopo di noi”. E’ stato importante
incontrare le famiglie ed i fratelli di persone disabili, fare
giocare tra loro i bambini. E’ stata elaborata anche una
Carta delle buone prassi che può essere firmata da cittadini,
associazioni, istituzioni”. La Carta è stata consegnata al-
l’Istituto Superiore “Giovanni XXIII-Cosentino” e al sin-
daco Alberto Di Girolamo che, intervenendo all’incontro,
si è detto disponibile a collaborare: “Facciamo le cose in-
sieme anche se con pochi soldi, ma facciamole nel modo
giusto”. Il Presidente del Rotary Marsala, Giovanni Con-
ticelli, ha anche premiato Laura Catalano, studentessa del
Liceo Scientifico “P. Ruggieri”, per aver partecipato al pro-
getto interdistrettuale “Good News Agency – conseguire
l’educazione primaria ovunque”.

Sabato 2 aprile alle ore
18 si terrà a Marsala,
presso il Language

Tree Academy (Largo Fi-
glioli 2/A), una conferenza
sul metodo Kousmine. La
conferenza, promossa dalle
associazioni Amik Onlus ed
Eticologica, sarà tenuta da
Fabrizio de Gasperis, presi-
dente dell’Amik, associa-
zione medica italiana
Kousmine. Il metodo, ela-
borato dalla dottoressa Ca-
therine Kousmine
(1904-1992), grande osser-
vatrice umana e medico
precursore di alcune sco-
perte mediche, mostra come
intervenire sulle malattie e
prevenirle attraverso un so-
stanziale mutamento delle
abitudini alimentari ed un
corretto stile di vita.

Rotary sostiene i siblings, fratelli dei disabili
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UN MOMENTO DELL’INCONTRO

La religione cattolica ha avuto
grande influenza non soltanto
sui costumi, ma anche sulla lin-
gua dei Siciliani, come si può
vedere da alcuni esempi che se-
guono. Perché mai in siciliano
l’aggettivo “tintu”, che, com’è
evidente, deriva da “tingere”,
“dipingere, colorare”, significa
“cattivo”? La spiegazione va
cercata, ovviamente, nella storia
della nostra Isola. Il cristiane-
simo, nato in una regione pro-
fondamente ellenizzata, adottò
sin dalle origini la lingua greca,
più diffusa e conosciuta dell’ara-
maico. L’atto simbolico con cui
si entrava nelle prime comunità
cristiane (in greco “ecclesia”, da
cui l’italiano chiesa) era l’im-
mersione nell’acqua, il batte-
simo (dal greco “baptizein”,
immergere nell’acqua). I Ro-
mani per indicare l’atto del bat-
tezzare inizialmente usarono il
verbo “tingere”, che significa
“immergere in un liquido, colo-
rare”. Colui che riceveva il bat-
tesimo in latino era chiamato
“tinctus”, cioè immerso nell’ac-
qua. Nei primi tempi sia i cri-
stiani orientali che quelli
occidentali adottarono il sistema
del battesimo per immersione,
tuffando cioè il battezzando

dalla testa fino ai piedi nell'ac-
qua dei fiumi, degli stagni o del
mare e successivamente nei bat-
tisteri. Così faceva S. Giovanni
Battista nel fiume Giordano. Nei
casi nei quali il battesimo per
immersione non poteva essere
amministrato, come quando bi-
sognava battezzare qualche am-
malato in letto, oppure quando
non vi era sufficiente acqua nel
fonte da farne un bagno, allora si
amministrava il battesimo ad
aspersione, versando cioè del-
l’acqua per tre volte sulla testa
del battezzato. In seguito si af-
fermò in occidente il battesimo
per infusione o aspersione,
anche perché nei climi setten-
trionali il bagno nei fiumi è im-
praticabile nella maggior parte
dell'anno. Nel 250 l’imperatore
Decio, nel tentativo di ripristi-
nare la religione degli avi, or-
dinò a tutti gli abitanti
dell’impero di sacrificare agli
dei e di fornirsi di un certificato,
il “libellus”, che attestava l’av-
venuto adempimento dell’ob-
bligo. Vi furono allora molti che
si rifiutarono di abiurare e af-
frontarono il martirio, ma vi fu-
rono altri che sacrificarono agli
dei o che si procurarono l’atte-
stato per vie traverse. Costoro
furono chiamati “lapsi”, caduti.
Cessata la persecuzione, si pose
il problema del trattamento da

tenere nei confronti di costoro:
secondo alcuni bisognava perdo-
narli e riammetterli nella comu-
nità ecclesiale, altri, invece,
ritenevano che dovessero essere
ribattezzati. Il dissenso sorto fra
il papa Stefano contrario al ri-
battezzamento e i vescovi afri-
cani guidati da Cipriano,
favorevoli alla somministrazione
del nuovo battesimo, fu assai vi-
vace e durò a lungo. Per la
chiesa romana ribattezzare era
un’eresia e quindi il ribattezzato,
il “tinctus”, era appunto un indi-
viduo macchiato dalla colpa, non
buono, cattivo. L’eco di questa
polemica dall’Africa settentrio-
nale giunse anche in Sicilia,
dove l’aggettivo “tintu”, assunse
il significato di cattivo che con-
serva ancora oggi. Un altro
esempio. Dopo l’eliminazione
della popolazione di religione
musulmana, avvenuta nel XIII
secolo, e l’espulsione degli ebrei
del 1492, la popolazione sici-
liana è stata tutta di religione
cristiana, tanto che l’aggettivo
“cristianu” è diventato un nome
comune che significa semplice-
mente “uomo o donna”. In
un’accezione particolare “cri-
stianu” significa anche marito:
“u cristianu meu”, dicevano le
nostre nonne per indicare il ma-
rito; la stessa espressione al fem-
minile usavano gli uomini. 

Tintu
MEMORABILIARUBRICHE a cura di

Giovanni Alagna

CINEMA GOLDEN

In sala Heidi e Un
Paese quasi perfetto

Il Cinema Golden di Mar-
sala, proietterà questa setti-
mana due film. Alle 17 e alle
18.30, “Heidi, la storia della
piccola orfana cresciuta dalla
sorella della madre, ma viene
il giorno in cui la zia Dete
trova lavoro a Francoforte e
Heidi viene perciò affidata
all'unico parente che possa
occuparsi di lei, il padre di
suo padre, un uomo solitario
che vive in una baita di alta
montagna. Nonostante un
primo rifiuto, il vecchio si
affeziona alla bambina che
fa presto amicizia con Peter.
Poi però la zia la riporta a
Francoforte dove conoscerà
Klara, una ragazzina co-
stretta sulla sedia a rotelle.
Alle 20 ed alle 22 invece,
verrà programmato il film
“Un Paese quasi perfetto” di
Massimo Gaudioso con
Fabio Volo, Silvio Orlando,
Carlo Buccirosso, Nando
Paone, Miriam Leone. “Una
volta c’era il lavoro", recita
la voce fuori campo di Silvio
Orlando e basta invertire
l’ordine delle parole per ca-
pire che quella che si raccon-
terà è una favola che, per una
volta, non vede protagonista
un re o una principessa, ma
l’assenza di impiego che ha
umiliato e desertificato
un’intera nazione. Chi pre-
senta una copia di “Marsala
C’è” con questo articolo avrà
diritto ad uno sconto sul
prezzo del biglietto. 
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Cari Dirigenti della Ryanair, credo che
avete fatto una sciocchezza di program-
mare dal 27 marzo 2016 ( da www.rya-
nair.com)  di far atterrare i vostri aerei
a Fiumicino, essendo Ciampino più vi-
cino  alla città di Roma. Riprogram-
mate gli atterraggi  a Ciampino.
Essendo  gli aerei di questa tratta sem-
pre pieni non si dovrebbe cambiare
nulla! Ho scritto a Ryanair  nella loro
pagina Facebook e gli ho trasmesso
anche un tweet. Nello loro pagine Fa-

cebook, ho scritto anche al Vescovo di
Mazara del Vallo Domenico Mogavero
e al Vescovo di Trapani  Pietro Maria
Fragnelli, perché tantissimi Pellegrini
del nostro territorio vanno ad ascoltare
il nostro Papa Francesco in Piazza  San
Pietro.  Ciampino è più comodo di Fiu-
micino per chi si muove con i mezzi
pubblici. Da Ciampino, dopo un breve
tratto in pullman  si prende la metropo-
litana ad Anagnina e si va ovunque
nella città di Roma. Certo vedo il pro-

blema Fiumicino in maniera pesante,
essendo mia figlia Sonia al quinto anno
di Medicina a Tor Vergata a Roma, ma
credo che Fiumicino è sinonimo di di-
sagio per chi va da questo territorio a
Roma e per chi si trova a Roma e per
turismo vuole visitare il nostro territo-
rio. I sindaci, la deputazione, e politici
vari della nostra ex Provincia si fac-
ciamo sentire con la Ryanair, anche per
loro disagi personali. Protestiamo tutti!
Davvero un bel regalo di Pasqua della
Ryanair. Spero ravvedano questa loro
decisione disagevole per noi. 

Gaspare Barraco

Sì alla tratta Birgi-Fiumicino
La consegna è avvenuta da parte del Maestro Ignazio Parrinello

Si è svolto lunedì 21
marzo, presso il Cen-
tro Studi Arti Marziali

di via Saffi, 12 Marsala, la
consegna della qualifica di
istruttore di Ju Jitsu ad Eros
Bendici, 3°dan ju jitsu. Dopo
tanti anni di sacrifici, impe-
gno e passione, a consegnarli
l’importante qualifica di
istruttore, è stato il suo Mae-

stro Ignazio Parrinello,
7°dan ju jitsu e Responsabile
Provinciale Arti Marziali
C.S.A.in CONI. Parrinello
ha promesso all 'istruttore
Bendici che nei prossimi
mesi verrà organizzato uno
stage a Pantelleria,dove
potrà insegnare quanto ap-
preso negli anni. 

ARTI MARZIALI

Eros Bendici si qualifica istruttore di Ju Jitsu

Nel capoluogo siciliano tanti atleti provenienti da tutta l'isola e non solo

Quest’anno a Palermo
si svolgerà la 33°
edizione del Vivi-

città, che si avvia verso nu-
meri da record, dedicata a
Salvatore Balistreri, tra i fon-
datori dell’Associazione Sici-
liana Medullolesi Spinali,
scomparso poco più di due
anni fa. Lo slogan, adottato
dalla Uisp è “Liberi di Muo-
versi” e si rivolge a tutti quei
bambini che fuggono dalla
guerra in Siria. Il via ufficiale
alla 33° edizione del Vivicittà
verrà dato domenica 3 aprile
alle 10.30 con il segnale radio
Rai-GR1, da Lampedusa. Un
via simbolico che vedrà uniti
in una “corsa di frontiera”, un

gruppo di immigrati presenti
sull’isola e gli alunni dell’isti-
tuto comprensivo Luigi Pi-
randello di Lampedusa. A
Palermo la gara partirà da via
Libertà, nei pressi del Girdino
Inglese. Dodici i chilometri
del percorso, suddivisi in due
giri da sei che consentiranno
ai podisti di “abbracciare” la
città e le sue bellezze architet-
toniche. Insieme alla compe-
titiva, è prevista una
passeggiata ludico motoria di
3 km. che prenderà il via alle
9.15; ad aprire la camminata
gli atleti in carrozzina. “In
gara” anche i ragazzi del
Centro rieducazione per mi-
norenni del Malaspina (che

nelle ultime settimane hanno
aderito agli stage di allena-
mento organizzati presso lo
stadio delle Palme – Vito
Schifani), gli studenti del pro-
getto “Vincere da grandi” che
a Palermo ha coinvolto l’Isti-
tuto comprensivo ‘Giovanni
Falcone’ nel quartiere Zen di
Palermo e i ragazzi della
“Casa di Paolo”, che hanno
aderito alla non competitiva.
Centro nevralgico del Vivi-
città Palermo, sarà il Giardino
Inglese in via Libertà con
expo e attività collaterali che
prenderanno il via giorno 2
per concludersi il 3, giorno
della manifestazione. 

ATLETICA

Al via a Palermo la 33° edizione di Vivicittà
KITE SURF E' organizzata dal Coordinamento difesa del territorio che sensibilizza al voto al Referendum del 17 aprile

Ha preso il via ieri la “Veleg-
giata NoTriv verso il 30 marzo
a Palermo e il 17 aprile”. La

gara di Kitesurf si può ammirare nello
specchio d’acqua antistante le coste
marsalesi di Capo Boeo. L’intento è
quello di valorizzare il mare, la pre-
ziosa risorsa del nostro territorio
messa a repentaglio dalle operazioni di
trivelle compiute dalle compagnie pe-
trolifere. L’evento è stato organizzato
dal Coordinamento provinciale trapa-
nese a difesa del territorio, che ancora
una volta vuole ribadire la sua contra-
rietà alle trivelle, invogliando i parte-
cipanti alla gara e ai visitatori di
andare a votare per il SI al referendum
abrogativo che si terrà il 17 aprile
prossimo; il 30 marzo invece a Pa-

lermo, si terrà una marcia popolare
contro il Governo Crocetta. Alla mani-
festazione partecipano grandi nomi del

kite: Gabriele Garofalo, Gianmaria
Coccoluto e Francesca Bagnoli cam-
pioni italiani e europei di freestyle.

A Capo Boeo la Veleggiata NoTriv per votare SI


